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Oggi il voto della Camera sul decreto di scioglimento 

Egam: il PCI per ridurre 
i tempi della liquidazione 

I lavori del comitato ristretto per l'esame degli emendamenti — L'intervento della si­
nistra indipendente — La posizione dei repubbl icani — Una dichiarazione d i Barca 

ROMA — Questa sera la Ca­
mera dovrebbe votare il prov­
vedimento ciie, modificando 
l 'originano decreto-legge del 
governo, dispone lo sciogli­
mento dell'EGAM e trasferi­
sce le .-.uè imprese (attual­
mente una trc.itina. con una 
occupazione complessiva di 
34 mila operali all 'IRI e al-
1ENI. Come e quale sarà la 
definitiva fisionomia delia 
legge e tut tawa ancora im­
possibile due . Dalla serata 
d; ieri — dopo un intervento 
de1 ministro delle Partecipa­
zioni statali Tcni Bisaglia, 
che ha concluso lu discus­
sione generale — il provvedi­
mento è infatti nuovamente 
all 'esame in comitato ristret­
to della commissione Bilan­
cio per una a t tenta valuta-
rione degli emendamenti , ed 
in particolare di quel!: che 
nella giornata di ieri erano 
stati presentati dagl'mdipen-
denti di sinistra per i quali 
nel dibattito è più tardi in­
tervenuto in aula l'economi­
sta Claudio Napoleoni. Que-

Gli alti tassi 
d'interesse 
deprimono i 
corsi azionari 

MILANO — La borsa ha col­
lezionato oggi un altro re­
cord negativo con le quotazio­
ni azionarie che mediamente 
hanno registrato un nuovo 
minimo. Tutt i gli indici ela­
borati da banche e giornali 
specializzati e che misurano 
l 'andamento medio dei corsi 
azionari alla borsa di Milano 
hanno subito nuovi ribassi. 
scendendo al di sotto dei più 
depressi livelli storici, che 
erano stati già .segnati ieri. 

Persiste per il denaro la 
propensione a rifugiarsi in 
impieghi liquidi o di brevis­
simo termine (depositi ban­
cari e buoni ordinari del Te­
soro i che offrono interessi 
sempre elevati e del tut to 
concorrenziali anche coi mi­
gliori dividendi azionari sen­
za peraltro comportare i ri­
schi insiti nell'impiego azio­
nario. Tale propensione si 
somma inoltre negativumen-
te con la tendenza prevalen­
te a smobilitare impieghi 
azionari per trasformarli in 
liquidi, poiché il denaro oggi 
costa caro e per lo sconforto 
che ornioi ha investito l'in­
sieme del p.u modesto azio­
nariato. IA- vendite relativa­
mente modeste provenienti da 
filia'n bancarie di lontane re­
gioni rispe<chiano appunto 
questo fatto. 

A rendere ancora pivi cauti 
e pei plessi gli operatori ha 
contribuito la pubblicazione 
del disegno di legge con il 
quale i: ministro delle f inan­
ze Pandolfi. intende propor­
re una nuova normativa in 
materia di tassazione degli 
utili delle società. 

Con l'mtroduz.one de.f-.-ti-
fato dei credito di imposta. 
Infatti. : dividendi percepiti 
ri.iiilì azionisti -crebbero col­
li.t: in misura minore de'.'.'at­
tuale dalle ritenute fi-cali. 
ma nel contempo gli az.oni-
Mi dovrebbero rinunciare al­
l 'anonimato. K" una norma-
t.va — hanno osservalo al­
cuni operatori — che ci avvi­
cina agi. altri paesi europei. 
ma : cu; vantaggi saranno re­
cepiti ni tempi piuttosto lun­
ghi data la mentali tà del­
l'azionista italiano Per ora 
infatti si pone la maggior at­
tenzione sulla rinuncia del­
l 'anonimato. fatto questo che 
non favorisce :1 mercato 
azionario. 

Delegazione 
industriale 
in visita 

in Venezuela 
CARACAS — D.retta da Ai 
bv*rto Boyer è «trnvata uita 
dele^az.one de l l ' in i compo-
»*H dai pmic.pali dir.zenti 
delì 'industr.a di S ta to ital.a 
no : Rocco Basilico. della F.n-
can t i en : Cario Mar*.nato del-
.tì STET; Serg.o De Am.cis 
deHIta-strade. Luigi Micchi 
delia F.ns.der: Luclvii S:-
cour. deliTtal.mp.ant: e Am­
brogio Pur. della F.nmccL-a 
n.ca. COA essi altri d.ridenti. 
una trentina di persone. La 
\ isita venne concordata m oc 
castone della presenza in Ita-
l.a dy. Capo dello Stato vene­
zuelano. Perez. La presenza 
italiana m questo paese, no-
nostante 1 molt. legami, è 
Mtata finora occasionale, l.mi 
ta ta ad alcune forniture na­
vali. .-idemrj.che e meccani­
c h e Una recente offerta per 
la costruz one della rete rer-
rov .a ra venezuelana è and.i-
ta male a.iche p.»r .r..ur a da 
JHirTO / a l a l i a I-a v..-,.:.! at 
tua le voricbh? i.med.a 
(UeSU s:t l a /noe . 

sti emendamenti tendono a 
nuxlifie-are ulteriormente .1 
testo elaborato in commis 
sicne, e da. risultati che essi 
proda nani io il gruppo degli 
indipendenti di sinistra trar­
rà elementi definitivi circa .1 
proprio atteggiamento al mo­
mento del voto finale. P.u 
d r a s t a o l 'orientamento del 
PRI: come ha confermato 
lersera in auia l'on. Giorgio 
La Malfa, i repubblicani vo­
teranno in ogni caso centro. 

L'INTERVENTO DI NA­
POLEONI — Dalla soluzione 
cui era pervenuta la commis­
sione per l'iniziativa del PCI 
e del PSI soprattutto, è par­
tito appunto Napoleoni. La 
soluzione — ha rilevato — è 
apprezzabile perchè riduce 
l'erogazione immediata di 
fondi (da 840 a 500 miliardi», 
perché distingue tra debiti 
EGAM e deficit delle sue so­
cietà. perché infine impone 
la certificazione dell'autenti­
cità dei bilanci. Ma essa --
ha agg.untei — sta ancora 
dentro la logica de! governo. 

una dra.stie.-i r.duz:o:ie eir. 
temi): della messa in l.qu.d-.i-
xiorie deii'Kgum a! fine di pò 
ter avere già nel mese eli .set 
tembre il qu.iel'o complessivo 
e le proposte p-̂ r i risanameli 
ti e le chiusure ». 

« Sarà contemporaneamente 
richiesto — ha proseguito 
Barca — d: precisare megl.o 

:i testo per quanto riguarda 
la mobilità, a! ime di garan 
tire occupazione e retribu?io 
ne a tut t i i lavoratori nell'am­
bito dei piani di riconversione 
e ristrutturazione indipenden 
temente dalle sorti della sin-
gola impresa ». 

q. f. P. 

'fin breve' 
) 

I II rinvio a future leggi per 
la copertura di perdite alle 

j quali secondo Napoleoni ncn 
\ si potrà far fronte con gii 

attuali stanziamenti sarebbe 
! un invito ad abbandonare il 
| necessario rigore nel eietermi-
' nare ciò che va fatto fallire. 
• Per gl'indipeneienti di sini­

stra bisogna rovesciare que-
I sta logica; e a tal fine ap-
i punto essi hanno presentato 
| un gruppo di emendamenti 
I che cccifigura un iter del 

elopo-EGAM fondato su cin­
que momenti : partenza da 
uno stanziamento di 500 mi-
liareii senza possibilità di an-

[ eiare oltre; sistemazione del-
! !e imprese migliori con un 
! piano di r isanamento e ab-
l bandono delle al t re alla ma-
I gistratura; possibilità del 
j Parlamento di intervenire per 
I il salvataggio di al tre im-
I prese, ma assumendosene la 

responsabilità una per unu; 
assicurazione che comunque 
il reddito dei lavoratori at-

j tua'.meri te occupati sarà ga-
ì ranti to; nomina di una com-
| missione par lamentare d'in­

chiesta. come già sollecitato 
| dal PCI. Quanto ai debiti 
1 che emergeranno dalle prò 
j cedure giudiziarie, saranno 
I pagati per sentenza della ma-
• gistratura e non per autoriz-
! /.azione del Parlamento. Per 
! Napoleoni questo è un pun-
! to politico essenziale: solo co-
i si — ha concluso — si dirà 

no a una deile più costose 
j eredità del vecchio modo di 
l governare. 
! LA MALFA E BISAGLIA 
! — I repubblicani, i quali han-
! no annunciato il volo ccn-
, trarlo, insistono per porre 

immediatamente in liquida­
zione le società in dissesto. 

! ma Giorgio La Malfa — nel 
! riproporre questa drastica te-
! Si — n 0 n ha minimamente 
: risposto al quesito di fendo 
' postogli giovedì scorso dal 
1 compagno Pietro Gambolato: 
; chi e come potrebbe essere 
• in grado. « oggi ». di ossol-
ì vere ad un compito per cui 
; la legge fissa un termine di 
I sei mesi proprio per ccnsen-
I tire di vagliare tut t i gli e'.e-
! menti necessari ad una deci-
' sione forse per talune azicn-
1 de necessaria ma pur sem-
' pie e proprio per questo deli-
, cata. Altro nodo irrisolto dal 

PRI: quello che prefigura un 
I atteggiamento sostanziaìmen-
j te assistcnzialistico nei cctv 
! fronti della manodopera e-
i spulsa dalla produzione per 
! liquidazione delle azieneie da 
i cui a t tualmente dipende. In­

fine una sparata polemica di 
cui '.'EGAM è solo il prete­
sto: se si continua a percor-

: rere >< la vecchia strada del 
! coprire ogni situazione im-
! produttiva;) «ma nessuno a 
! sinistra intende far questo). 
; .-non si vede — sostiene La 
i Malfa jr. — in che cosa fi-
j nirà per consistere il pro-
. L'r.imnw rizoroso di cui si 
I parla •* a livello delle attuali 
! t rat tat ive tra la DC e i par 
• titi dell'astensione. 
i Sulla stessa posizione dei 
1 repubblicani si sono colloca-.. 
! ieri sera il "..berale Giovanni 
i Ma'.azodi e ; mi.-s.ti:. In ".:-
i twa. di massima pe r l'a.-ten-
ì sicne seno, oltre ai comuni* 
i sti. : socialisti. : soeialdemo-
\ oratici e ì demoproletan. 
! L'altro troncone neofascista 
J è invece favorevole al prov 

vedi mento, insieme con la 

O COMMESSA NUCLEARE ALLA BELLELI 
La Belleli industrie meccaniche si è aggiudicata un'al tra 

deile gare internazionali indette per l'assegnazione delle 
grosse commesse nucleari di EURODIP. la società italo-
franco-belga per la produzione dell 'uranio arricchito. La 
fornitura riguarda un complesso di apparecchiature mecca­
niche dest inate a completare la realizzazione dell ' impianto 
di Tricast.in. Il valore di questa commessa è di circa 20 mi­
liardi d: lire. 

O RITOCCHI AL PREZZO DEL PETROLIO 
Nella conferenza dei paesi esportatori di petrolio prevista 

a luglio l'Arabia Saudita e gli Emna t i aumenterebbero il 
loro listino di un 3 ' - , portando l 'aumento totale rispetto al 
dicembre 1976 a l l '8 ' . . mentre gli altri paesi OPEC manter­
rebbero il prezzo invariato. Questo avvicinamento viene faci 
litato dal fatto che la produzione e vendita di petrolio con 
tinua a rimanere al di sotto dei livelli potenziali. 
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I GIOVANI DISOCCUPATI IN EUROPA 

Secondo la statistica il massimo di giovani disoccupati rispetto al totale si registra in 
Inghilterra, col 44 per cento circa, mentre l'incidenza si presenta molto diversificata anche 
negli altri paesi. La causa è in parte dovuta al fatto che il forte livello di disoccupazione 
(da un milione a un milione e mezzo di persone) in Inghilterra è un fenomeno abbastanza 
recente. Altra causa è la predominanza del rapporto di lavoro dipendente in Inghilterra 
— oltre il 90% — che impedisce di « nascondere » la disoccupazione giovanile nelle fami­
glie di artigiani, coltivatori diretti, professionisti, commercianti che in Italia, ad es., costi­
tuiscono quasi il 30% della popolazione attiva. 

Può disporre di 130 milioni di azioni considerate «private» 

Rovelli rivela la sua scalata alla Montedison 
I comunisti domandano chiarimenti al governo 
Le informazioni date dal presidente della SIR nel corso della r iunione degl i azionisti pr ivat i — Un pacchet­
to d i sessanta mi l ioni risulta intestato ad una società svizzera — La posizione del PSI sulla presidenza 

.- i 

ROMA — I ministri dell'indù 
stria e delle partecipazioni 
statali conoscono esattamente 
il contenuto del patto di car­
tello tra la Sir di Rovelli e 
Grandi per !a Montedison? K 
non è il caso che essi infor­
mino il Parlamento del « con­
tenuto r/i tale patto per i ri­
flessi che comportamenti mo­
nopolistici possono avere all' 
interno e nell'ambito del mer­
cato comune »? E possono ga­
rantire che auesto patto non 
danneggia gli interessi dell' 
ENI? E i CO milioni ili azioni 
Montedisein t h e il presidente 
della SIR dice di rappresen­
tare che cosa hanno a che 
faiv. hanno chiesto i tre par­
lamentari comunisti a H;ca­
glia. con azioni acquistate in 

passato dalle fiduciarie Nico 
Fico e Euramerica. utilizzali 
do denaro appartenente allo 
stato italiano? Questi chiari­
menti sono stati chiesti in 
maniera ufficiale, attraverso 
una interrogazione, dai com­
pagni Barca. Gambolato e 
Margheri. anche alla luce de! 
le ammissioni fatte dallo stes­
so Rovelli sulla sua scalata 
alla Montedison. 

Venerdì scorso, durante la 
riunione degli azionisti priva 
ti presenti nel sindacato di 
controllo convocata per vara­
re la designazione ufficiale 
di Grandi a candidato alla 
presidenza della Montedison. 
Nino Rovelli — la cui presen­
za inaspettata ha destato in 
alcuni non poco malumore — 

Il testo dell'accordo 
ROMA — S-jlVEspresso di do 
mani viene pubblicato il te­
sto dell'accordo tra la S.r e 
la Montedison: si t ra t ta di 
14 articoli, con una premessa 
nelia quale è chiarito che Ro 
velli entra ne! sindacato di 
controllo Montedison con 4 
milioni di azioni dei :i3 mi­
lioni e 8-ìO eli cui dispone. E' 
prevista la costituzione di un 
comitato di intesa per sii in­
vestimenti: a questo com.ta­
to. paritetico. due eruppi 
sottoporranno, entro il 30 e.u 
uno. la documentazione rela­
tiva «tri: investimenti sui qua 
li i: comitato .-tesso deciderà. 
A parte questo appetto che 
r.guarda eli inve.st'.menti, lo 
accordo annuncia anche ".'::y-
z:o d: neeozia".". per una < ol-
iaboraz.ione attraver.-o joint 
ventures e o imperni: d; ree: 

proche forniture nella produ 
zione di etilene, cloroetano, 
acetato di vinile, ossido di 
vinile e glicosidi. E' annun 
ciata anche una strategia co­
mune m Italia per le fibre 
e per le produzioni dei due 
gruppi nei confronti delle 
principali società straniere. 
Nel caso di nuovi investimen­
ti. il gruppo che intende rea 
lizzarli dovrà dare tut te le 
comunicazioni al comitato in 
modo da metterlo in grado di 
valutarli. 

Le conclusioni delle riunioni 
del comitato di intesa per 
quanto r.euarda : nuovi inve 
stime.it: dovranno essere co 
manicate ad un cormtato f:-
.•ianz:ar:o composto dall'IMI 
e dalla Med:ohanca ed aper­
to ad «fl'frr importanti Iman-
z:atorj ore si tratti di inve-
tiiT.ent: cu: sono interessati ». 

ha fatte) alcune clamorose ani 
missioni sulla oscura vicenda 
che gli ha portato nelle mani 
la disponibilità di azioni Mon­
tedison: ha confermato in so 
stanza la scalata alla Monte 
dison. attraverso la utilizza­
zione di fondi pubblici. 

Vediamo che cosa ha ani 
messo Rovelli davanti ai gran­
di azionisti privati della Mon­
tedison: innanzitutto ha an­
nunciato di presentarsi in 
Montedison con 33 milioni e 
850 mila azioni in proprio: di 
rappresentare, con un manda 
to triemnale irrevocabile. « a-
zionisti stranieri i per 60 mi­
lioni di azioni, che risultano 
intestate per gran parte ad 
una società svizzera ila Gè 
stiones comerciales et finan-
ciere.t S.A. Lugano): in que­
ste azioni « straniere » si de­
vono ritenere comprese certa­
mente azioni della scalata Eni 
alla Montedison e senz'altro 
quelle Nico Vico ed Eurame­
rica: infine. Rovelli ha am­
messo che esistono ancora 37 
milioni di azioni * vaganti » 
le molto probabilmente si 
tratta di quelle azioni che 1" 
ENI ha in fideiussione e delle 
quali Rovelli può disporre». 
Rovelli ha anche detto di en­
trare nel sinelacato di con 
frollo e-on 4 milioni di azioni. 
almeno sino alla fine elell'an 
no: elopo deciderà quali com 
portamenti tenere. 

Di fronte a queste ammissio 
ni — che assumono il signifi­
cato di vere e proprie clamo 
rose rivelazioni — si pong»*io 
alcune questioni: innanzi­
tutto. chi si nasconde dietro 
questi < azionisti stranieri » e 
come è possibile parlare di 

« azionisti stranieri » trattali 
dosi di azioni acquistate con 
i soldi dello stato?: in secoli 
elo luogo, perché, invece di 
sciogliere il mistero di que 
sti * azionisti stranieri », si la 
scia che Rovelli utilizzi que­
ste azioni peir poter aflerma 
re una sua più forte presen 
za nella- Aj::r»fe'jjson? : infine. 
sommando le varie cifre for 
nite dal presidente elella SIR 
si arriva a 130 milioni di a-
zioni che configurano una 
corposa scalata e privata * al 
la Montedison mentre il Ro 
velli appare come il più gros­
so azionista dopo l'ENl pre 
sente, in veste « privata *. 
nel gruppo chimico, in pos­
sesso di tutte le condizioni 
per avviare una vera e prò 
pria azione di impossessa 
mento della Montedison. 

Governo, ministro delle par 
tecipazioni statali, Eni pos-
se>no assistere in silenzio a 
queste clamorose rivelazioni 
ed a questa sconcertante vi­
cenda? A questo punto la ri 
chiesta dei comunisti che 
chiarimenti vengano dati dal 
governo e dalla DC nella 
trattativa tra i partiti e in 
Parlamentei diventa ancora di 
più pressante e, ora. questi 
chiarimenti possono essere da­
ti subito attraverso la rispo 
sta di Demat Cattin e Bisagha 
alla interrogazione di Barca. 
Gambolato. Margiier:. 

Nel corso delia riunione di 
venerdì da parte tii alcuni de: 
pre-enti venne avanzata la ì 
potesi di non fermarsi, per la 
presidenza, alla des.gnazione 
di Grandi, e di muover*; con 
maggiori margini, indicando. 
invece, una « rosa > di nomi: 

ma anche per effetto di pies 
sioni venute da alcuni settor. 
della DC. i privati, in quella 
sede, confermarono il loro o 
rientamenlo per Alberto Gran 
eli. Gli sviluppi successivi <ie! 
la situazione e innanzitutto il 
fatto che la questione Monte­
dison è una di quelle in <l. 
scussione nella trattativa tra 
i partiti hanno fatto si che la 
designazione di Grandi noli 
venisse resa pubblica ufficiai 
mente e ciie la riunione del 
sindacato di controllo, in un 
primo momento convocata 
per lunedì scorso proprio per 
sciogliere il nodo elei presi 
dente, venisse invece rinviata. 

La posizione eie; comunisti. 
a questo proposito, è molto 
netta: il PCI v contrario a che 
si affronti !a questione del 
presitlttite prima elle vi 
siano stati chiarimenti v de 
cisioni sul riassetto al certi 
ce della Montedison (che per 
i comunisti passa attraverso 
la costituzione dell'ente di gè 
stione). < / socialisti - ha 
detto sempre a questo prono 
sito Signorile - non accet 
tcranno una soluzione per la 
presidenza della Montedison 
realizzata nella loaica della 
lottizzazione, ma neanche una 
soluzione elaborata sul piano 
di intese di comodo tra i 
gruppi di potere per esauto­
rare lo stato e le sedi politi 
che responsabili ». Il partito 

socialista ha detto Signo 
• rile — ritiene che « «ina chia 
• ra intesa politici *ia necessa 
' ria per quanto riguarda sia 

i rapp'irìi tra i gruppi chimi 
, ci italiani sia l'assetto e la 

presidenza della società Mon 
1 tedison >. 

DC e. ovviamente. governo i 

a 

. a nome de', quale Bisa^lia ha 
! dovuto prendere a t to delie : 
ì modifxhe già imposte a", de- : 
! creto .ri commissione pur evi- , 
! tando per il momento di prò- ; 
' nunc-.ars: sulle nuove propo- ; 
! ste degli indipendenti di si- ' 
i r.istra. i 

Ripetutamente chiamato In ' 
[ causa per le pcr-oual; re- . 

i-pvcisab.'iita politiche r.el.o j 
scandalo «anche e -oprattut- ; 

' to aer la fuim.r.ea carriera .' 
. dell'avvocato E.r.aud. >. B:-a-
• glia iia pre-o le mosse da ; 
! queste accuse per tentare d. 
I .-crollarsele di dosso; ci sono '. 
I stati .-«bette .r.d.viduati error. J 
1 d: «e-ticoe •. sui quali del : 
T resto BisrtiTiia non era n^. 
| iftter.enuto: VCA I la raz:c«;e 1 
i vera de", d.sse-to .> sarebbe a i 
' suo avviso » nelia incapacità , 
' d; commisurare alla modest.a i 
J dei mezzi il live.lo de.le prò- • 
! pr.e aspettative >•. | 
; Bisaglia ha poi difeso ad ol- i 
. tratiza le proposte originane i 
• del governo e — ancor peg- : 
, ciò — le ulteriori modifiche ! 
. ministeriali tuttavia cassate 
' dalla commissione. Ma poi. 
| d. fronte alla rielaborazione 
; del Parlamento, r.a abbozza-
: to. pur manifestando una se-
J ne di riserve. 
! Tutt. gii emendamenti prò 
' ponti al decreto governativo 
' pei" i'Egam sono stati esami-
', nati in un incontro di deputa-
i t: e senatori comunisti delie 

Comm:.s.i.o:i. Bilancio Al ter-
m.:^ dell'incontro ;. comvM 
j. io Barca ha d.chia.ato c)\* 
e s 'ato decito « di proporre 

La congiuntura valutaria offusca il quadro della situazione 

La lira ora va bene, la bilancia no 
ROMA -
-.1 ca mb.o 
ta un le-
to. Ier: il 
dollaro USA era d 
su', mercato nero s 
to tr.i .e 375 »-

Da alcun, eiorn: 
del.a i.ra presT.-
rerei apprezAirr.cn-
prezzo ir.ecVo del 

S8Ó.S5 ma 
e camb.a-

e Svìó .. re 
p>t.-r do"..aro i.l franco svizzero 
"tra -<4ò e 3>M. La Banca 
d'It<il..» iia /opportuni tà di :n-
ca me rare va iuta estera. La 
d..s:tits.or.e sulla posizione 
del « ..ra si riflette anche ne. 
c imo, a termine e sui tas 
.-. delle euro";ire. notevolmen­
te d.mmuit:. La definizione 
d-?. prestiti intemazionali — 
e.o.edì verrà firmato quello. 
di 500 milioni d: dollari, con 
la CEE — non è il motivo 
principale di questa nuova 
tendenza. La stabilità del 
eamb.o ha migliorato l'entra­
ta valutarla ordinaria c*el tu­
rismo e dell* rimesse degli 
em.^raf. e può essere, insie­
me ad altr i elementi, una 

; causa d: ral lentamento neila 
! esportazioni de: capitali. L' 
i elemento congiuntura le che 

sembra a v r e fatto scampa-
r.re il disavanzo nella b.lan 
eia de; pagamenti — impo­
nente ne; prim. tre mesi d. 
quest 'anno — e tuttavia un 
altro, precisamente la .<ol>-
c.lezione a contrarre deb.ti 
sull'estero fatta al.e grandi 
impre?/* e .n p a n .colare al­
le banche Con tass . d'.nte-
resse fra p.u elevati del 
mondo e una dup .ee «tret 
ta cred.tizia — quella del 

tasso elevato e quella del 
.' te t to > a", credito interno — 
l'inc'obitamento sull'estero di­
venta conveniente e fa afflu: 
re valuta in Italia. 

L'effetto a breve scaden­
za è pos.t.vo. Intanto, pero. 
ma-citerà .n parte ia realtà 
della b. lane, a commerciale. 
Inoltre, a med:a scadenza. 
nel caso d; una svolta rece.s 
àiva. !e eon.-egtun/e potreb 
bero essere dramma".:che. 

GRANDI CONTRATTI — 
Negli ambienti f.nanz.ar:. an 
che internazione !.. s: fa gran 
caso di alcun: successi otte­
nuti da: gruppi italiani nel-
l'acquisire commesse dai pae 
si produttori di petrolio. A 
medio termine i grossi con 
t ra t t i , la cu: esecuzione s. 
svolge nell'arco d: qualche 
anno, potrebbero contribuire 
a migliorare la b i lanca com­
merciale i taliana. Non si tle 
ne cento di due fatti : le com 
messe acqu.s.te sono trasfe­
ribili solo in limitata misura 
alla p.ccola industria, che 
rappresenta la p a n e più e 
stesa delia base produttiva; 
i risultati in termini di reo 
ditiv.tà dei grandi contratt i 
sono molto dubb. per gii ef­
fetti della concorrenza e del-
l'.nf.az.one >u: prezzi d; r.-
cavo. 
Se andiamo a vedere la pe­

netrazione italiana nei mer­
cati dei paesi nuovt. :n sen­
so lato. . risulta*, sono meno 
positivi. L'industria d»l ben: 

di consumo, che '.n Italia ha 
un ampio potenziale, manca 
spesso della capacità di orga­
nizzare la propria presenza 
sui mercati nuovi, dal Medio 
Oriente agli altri paesi in ra 
p.do sviluppo dell'Africa. A--.a 
e America Latina. Gravemen­
te carente, inoltre, e l'insieme 
dei rapporti socio cultural. 
con questi paes.. precond.zio 
ne anche d; una presenza 
economica stabile. 
In parole povere, un nuove 

tipo di espansione all'estero 
richiede che si sviluppi il re 
troterra cost.tutto dai merca­
to e dalla struttura economi­
co-sociale deli'It-.iha II che 
può avvenire ancl*.e rapida­
mente. certo, ma richiede che 
oggi venga .mped.ta una nuo­
va caduta recensiva, .a cui 
prima conseguenza sarebbe. 
anche at traverso ulter.ori 
fluttuazioni del cambio della 
lira, un .ndeboiimento della 
partecipazione italiana a! 
mercato intemazionale. 

GESTIONE VALUTARIA — 
In questa luce appaiono e-
s t r emamtn te preoccupanti al­
cuni orientamenti emersi, in 
queste ultime settimane, in 
riunioni tecniche tenute al mi­
nistero per il Commercio E-
stero e all'Ufficio Camb: su. 
problemi di gestione valuta­
rla. I responsabili di questi 
settori fncVmo a considerare 
la legge che penalizza : rea 
t: valutari, al di fuor, d; ogn. 
decisione d: governo, come 

un fatto transitorio, dovuto a 
circostanze in via d. supera 
mento. Quindi progettano una 
deresponsab.lizzazione della 
^est.one valutaria del MIN 
COMES e de. iUIC. a favore 
delle banche agenti, sotto il 
pretesto d; sbloccare difficolta 
burocratiche cne r.chiedereb 
bero una nqual.f.caz.one di 
que-t. apparat i e dei loro mo 
elo d. lavorare. 
Non è eh.aro. .n queste se 

c'«. eh'- .1 neol.ber.smo valuta­
no desi, anni Sessanta trovo 
la sua "uàse nella .r.suff.cenza 
dezi: .nvest.ment. .ntern: e 
aveva come «coperch.o» un 
sistema monetar.o .nternaz.o 
naie ?:a eroso, ina ancora 
apparentemente stab.le. Oggi 
l 'aumento degli mvest.menti 
Kitemi. invece, e vitale per 
gì. stessi programmi d: e 
spansione all 'estero mentre la 
situazione mternaz.ona'.e è ca 
ratterizzata dalla fluttuazione 
monetaria nella quale si inse 
riscono ogni tipo di manovre 
destabilizzanti, dalle svaluta­
zioni concorrenziali agli at­
tacchi politici. La situartene 
degli anni Sessanta si è rove 
sciata (questo può conside­
rarsi il magg.or successo eco 
nomico dell'avanzata politica 
deile sinistre in Italia» in mo­
do irreversibile. 

Dalla legge che penalizza '. 
reati valutari b.sogna anda 
re avanti , dunque, verso una 
gestione corretta, non buro 
crttlc* m» penetrante, de: 

moviment. d. ej.iei capitali 
che non po.-i.amo ce*nserva­
re soltanto remunerando.:. 
ma anche 1 mpeder.cn le frodi 
fi-rali e le .-peculaz.on. da 
tavolo verde. C o comporta 
una r.valutazione del momen­
to po'..t.co d: tale s?e-t.cne - -
<.a il Parlamento ria blw 
cato un tentativo d. derespon 
.-ab.l:7ZrtZ:ecie. aff.dando ad 
un Comitato «tovernativo il 
contro.lo sulla u.-.s:curaz.one 
-"red.t. all'esportazione - - e 
del lamm.nis t ra / .one La d.re 
zior.e dei."Uff c o Cambi, ad 
e.-.emp.o. ria da tempo su! ta 
volo una proposta d: r.qual f. 
caz.one organizzativa e prò 
fes-ionale avanzaTa ò n sin 
dacat. S. t rat ta d: prenderla 
finalmente .n cmsidera?:on<-
facendola f.mta <ron le solu 
7 on: estemporanee 

C e de! .avoro anche per 
il Comitato mterm.mster.a'.e 
per il Cr^d.to e il Risparmio: 
og?i la norma valutar.a ema 
na da ben 350 circolari e da 
una miriade d: interpretazio 
ni. D: qui anche l'enorme 
numero, oltre il milione, di 
inadempienze segnalate dal 
le banche. Non esist" una so 
luzione facile d: questi pro­
blemi; s. t ra t ta però d. e» 
pire la necessità di ricer 
caria con impegno lasciando 
cadere le illusioni sul ritorno 
a pretesi «automatismi e". 
mercato -. 

r. s. 

Lettere 
all' Unita: 

Chi sta dietro 
alia violenza 
e aUVversiont* ? 
Cari compagni, 

è ormai inutile seguitare ad 
esprimere parole dt condan­
na per gli atti di terrorismo 
e di violenza, per tutti quei 
delitti che ti nuovo squadri­
smo. cuti chiari intenti eversi­
vi. sta mettendo in atto, ogni 
giorno in maniera più audace 
e i ig1.iucca, nel nostro Paese 
Son bisogne più limitarsi ad 
esprimere i! proprio disprez­
zo per tutto <io. ma impegnar­
si seriamente nel tentativo di 
tamponare questa falla che, 
aprendosi ogni giorno rft più. 
rischia di jar u'iondare l'or­
dinamento democratico e le 
istituzioni repubblicane nate 
dalla Resistenza. 

Impegnarsi a tamponare 
questa rulla significa, a mio 
avviso, soprattutto scovare co­
sa e chi c'è dietro questa ever­
sione. e quindi esanimare la 
situazione e scoprire a chi 
giova l'eversione. {Juesto lu 
indissimo piano, troppo perfet­
to per essere opera di spa­
ruti gruppi di pazzi esaltati. 
non ha certo nulla a che ve­
dere con la sinistra operaia. 
la sinistra dei lavoratori, e 
per quanto tenti disperata 
mente di colorarsi di rosso 
non riesce più ad ingannate 
: cittadini che oramai sanno 
che la violenza, la violenza vi­
gliacca e assassina, è da sem­
pre fascista. 

Xè. penso, l'eversione può 
far comoda ad una Democra­
zia cristiana che. bene o ma­
le. ha ancora le redini de! 
Paese e che rum credo ab­
bui interesse a lederlo ancor 
più disastrato di quanto, in 
trent'anni di malgoierno. non 
lo abbia essa stessa ridotto. 

Chi a questi) punto può com­
piacersi di questo disastroso 
momento se non la reazione. 
quella reazione che oggi lan-
gue, si sfalda e regredisce, ma 
che già tante volte ha tentato 
di sovvertire le istituzioni de­
mocratiche (Borghese. SII). 
ecc./? E a chi altri può gio­
vare ciò se non a qualche po­
tenza che troppe volte ha gio­
cato ruoli determinanti nella 
sconfitta delle avanzate demo­
cratiche di molti Paesi (vedi 
ì! Cile) e a cui, indubbiamen­
te. dà non poco fastidio la 
grande avanzata delle sinistre 
nel nostro Paese0 

PIERLUIGI FRANCO 
(Sulmona . L'Aquila) 

Ma al « G R 2 » è 
tornato il « micro­
fono di Dio » ? 
Cari amici de/Z'L'nità, 

mu questo Gustavo Selva 
che ogni mattina, dal r. GR 2 ». 
fa un comizio unticornunistu. 
è diventalo una specie di « mi-
crofouo di Dio t.'' Stamane 
—• 18 maggio — l'argomento 
era il dissenso nei Paesi del­
l'Est. un ritornello che vie­
ne ripetuto fino alla nausea, 
principalmente contro l'URSS. 
Ma si guardi in casa l'eccelso 
Selva, in questa Italia cosi 
mal ridotta da trent'anni di 
DC. Guardi un po' che cosa 
accade qui dove si esalta la 
« libertà u. I dosoccupatt, gli 
emigrati, gli asserviti in ogni 
dove, i bricconi che assalta­
no sjxizi enormi, arricchendo­
si indegnamente, gli evasori 
fiscali, i portatori di denaro 
all'estero, t lavoratori sche­
dati. la corruzione che ser­
peggia ovunque, la scuola in 
crisi, gli ospedali in crisi, le 
carceri in crisi, (quanta gio­
ventù in galera vittima del si­
stema't ecc. ecc. 

Insomma, ritornando a Sel­
va te va bene, per non ascol­
tarlo basta girare il bottone*: 
chi e che lo autorizza a te­
nere concioni cosi sfacciate * 
in malafede'' 

REMO PETRUCCI 
(Pozzolengo - Brescia) 

Scrive un condan­
nato dal Tr ibunale 
speciale fascista 
Caro direttore. 

dopo aier assistito alla pri 
ma parte della trasmissione 
televisivi Testimoni oculari 
su! Tribunale speciale fasci 
sta. desidererei esprimere i! 
mio parere su due punti 

li L'ori. Perttni ha contesta­
to l'affermazione del sen Um­
berto Terracini secondo la 
quale soltanto il Partito co­
munista decise ufficialmente 
di contmuarr la lotta clande­
stina in Italia anche dopo le 
leggi eccezionali del noiembre 
1926. differenziandosi dagli al­
tri partiti democratici. À mio 
avviso Terracini ha ragione. 
in quanto la posizione uffi­
ciale del PSI fu quella di so­
spendere all'interno del Paese 
la lotta clandestina con la mo-
Inazione di non esporre alle 
persecuzioni del regime gran 
parte degli aderenti ai partiti 
di sinistra. Soltanto parecchi 
anni dopo ri fu una svolti in 
questa direttila rinur.c-.ataria, 
particolarmente dopo il 19.U. 
anno ;n cu: renne siglato il no 
to patti) di unita d'azyjv.e tra t 
due partiti della classe ope­
raia Ciò non toglie che una 
esigui mir.nranzi di s<s.n'.i 
sii. tra i quu'.i /'or; Pertir.t 
stesso, torno 'ri Italia smgo 
larmente percrié spinta dalla 
propria coscienza che non si 
assoggettava a dover ahf/an-
ùonare le masse popoliri Un­
itine oppresse dalla dittatura. 
Ixi prora di quanto sopra e 
data chiaramente dal numero 
dei comunisti condannati dal 
Tribunale spedile, assegnati* 
al contino di polizia, ammoni­
ti. viqilali o diffiditi per mo­
tivi politici, che costituirà ol­
tre il M per cento di tutti i 
perseguitati 

2i Soltanto ur.a piccola par­
te dei r Reali carabinieri » ad­
detti alla sorveglianza dei de­
tenuti politici manteneva un 
atteggiamento a benevolo » nei 
confronti dei medesimi, men­
tre la stragrande maggioran­
za. quella <• che non aveva ca­
pito ». si comportava m modo 
villano it brutale. E siccome 
l'on. Perttni ha citato due 
episodi che lo riguardarlo, se 

me lo permettete ne voglio ci 
tare due anch'io. Sei m.W. du­
rante il trasferimento del mio 
gruppo in ixigone cellulare da 
Milano a Roma t viaggio dura­
to ben 2? ore) i «Reali cara­
binieri » di scorta ci tennero 
sempre strettamente amma­
nettati benché fossimo rin­
chiusi a chiavistello uno per 
cella, tanto che giungemmo a 
destinazione con i polsi gonfi 
e sanguinanti: ed inoltre ci ri­
fiutarono l'acqua da bere. Alla 
stazione d: Roma Termini, do­
ve arrivammo di giorno, qual­
cuno tra noi si mise a gri­
dare ai viaggiatori d: passag­
gio «Starmi detenuti ^'.iti­
ci' » e. sempre gli stessi .< Rea­
li carabinieri », st misero 
a percuoterci selvaggiamente 
con i calci dei moschetti per 
ridurci al silenzio. E' vero che 
durante i vari trasferimenti 
dovuti sopportare dinante i 
cinque anni dì carcere da me 
scontati incontrai anche qual­
che a tutore dell'ordine >.- più 
comprensivo e umanitario </p-
gli altri, via si trattò pur sem­
pre di rare eccezioni 

PLIAMO PENNECCHI 
(Milano" 

11 drammatico 
problema 
della casa 
Alla redazione rfe/i'Vnita. 

So/io un er lavoratore ora 
pensionato ibassa categoria). 
Comprai nel lUt<s un appai to­
mento di tre stanze co! sudo­
re di quaranta ami di lavora 
ed una vita interisti di sacrifi­
ci onde raggiungere lo scopo 
di avere una CIMI veramente 
nuu Sei HK'.ì intima: all'in­
quilino 'trattasi di una sola 
personal di sloggiare avendo 
bisogno personale di abitarla. 
Data la sua opixrsizionc. agii 
per via legale: il giudizio fu a 
mio favore, l'interessato tu tri-
vitato legalmente a strattare 
con sentenza di fine contratta; 
mentre il detto fruiva delle 
famose proroghe, intenerirle 
la legge della sospensione de­
gli sfratti, cosi il giudizio a 
mio favore fu la vittoria di 
Pirro 

Poiché, col }xissare del tem­
po. mio figlio doveva sposare, 
iniziai una nuova causa, per 
urgenti ed impellenti necessi­
tà: ma, come in una favola, 
questa ultima sentenza esce 
contro di me perchè già esiste 
una sentenza a mio favore; 
cioè, quella precedentemente 
menzionata e. che è sospesa da 
cinque anni. 

Sei frattempo mio figlio ti 
^ sposato, ha avuto una bam­
bina ed assieme alla moglie 
va ramingo un po' presso i 
.suoceri ed un po' presso di 
vie. che abito una casa dt tre 
stanze e pago un fitto che è 
il doppio di quello che perce­
pisco (Ialiti mia casa: così i 
miei sacrifici sono andati a 
favore di chi è divertuto pra­
ticamente il proprietario, men­
tre io sostengo le spese. Esi­
ste qualche soluzione per di­
stricare questa situazione'' 

VINCENZO BALBI 
• Napoli > 

Caro direttore. 
ogni giorno legniamo svi 

giornali articoli sul cosiddet­
to « equo canone ». il quale è 
un rebus di difficile soluzio­
ne. Si potrà evitare che altre 
ingiustizie colpiscano larghi 
strati della popolazione meno 
flo/>/cn/c'' 

// fatto è che i proprietari 
delle abitazioni sono apposta­
ti cot fucile spianato, puntato 
su quei poveri inquilini che 
fino ad oggi hanno avuto l'af­
fitto bloccato e che. privi dì 
altre risorse, non potrebbero 
jxigare fitti esorbitanti nel 
caos in cui viviavio. La juirola 
« equo ». come spiega il dizio­
nario. significa « che ha il seri 
so della misura r della mode­
razione. che è giusto e imj>ar-
ziale ». .Ve le parole hanno un 
senso, allora T« equo canone » 
dovrebbe essere stabilito an­
che in base alle possibilità 
economiche dell'inquilino Ma 
io su questo aspetto, a dir ta 
verità, non ho visto ancora 
alcun accenno 

Si quarti: il mio caso Abito 
in una vecchia casa dal l'C'O. 
cioè da 57 anni Ilo circa M 
anni, sono solo e pressoché 
infermo, quale unica reddito 
mensile ho la pensione socia­
le. Ora. se il proprietario t on 
la nuova legge avesse la fa-
cal'a di aument'ire a sito pia­
cere. non mi basterebbe la 
pensione socnle p>~r pagare 
lattato 

Ho parlato di me, non scri­
vo però soltanto nel mio in­
teresse ma anche dì colora 
che si trovano nelle mie iden­
tiche condizioni. Perciò inrìtn 
i parlamentari dei PCI a ta­
re tutto il possibile perche 
l'equo canone sta veramente 
equo. 

FRANCESCO GUIDI 
«Pistoia» 

In questo caso 
a chi verrebbe 
affidato il figlio? 
Cara Unità. 

noi ci battiamo sempre per 
mutare e migliorare le co>,« 
ma spesso ci accorgiamo che. 
in alcuni campi, la stra'a t 
ancora lunga Mi riferisco al­
la legge sul nuovo diritto di 
famiglia del /<*7? che pure ha 
aiuto grossi menti m fatto d: 
riconoscimento di figli e delta 
loro parificazione. Ma ti chie­
do la sostanziale preminenza 
dell'uomo sulla donna non è 
rimasta mtitta'' Il concetto di 
colpa non ha ancori un peso 
decisivo'* 

I fatti sono questi io. comu 
,n'.sta e libero da impegni; lei, 
cattolica con un bimbo nato 
da un matrimonio abbondan­
temente compromesso, il tuo 
go, un paese del Trentino (lo­
ie l'opinione della gente, de­
gli amici, dei familiari prevale 
ancora sulle scelte personali 
In un caso come questo, di 
fronte a una richiesta unila­
terale di separazione, da parte 
della donna, come si comporta 
il magistrato competente'' A 
chi affida il bimbo'' Son ce 
proprio altra soluzione se non 
quella di continuare a fingere'' 

LETTERA FIRMATA 
(Trento) 
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